Spett.le Provveditorato Interregionale alle  OO.PP.










Campania Molise

Puglia e Basilicata – Bari










Via Dalmazia 70/B – 70121 Bari

Interventi di manutenzione straordinaria e adeguamento igienico sanitario del segnalamento marittimo dell’isola di S. Eufemia Vieste (FG), nonché interventi minori ai fari e segnalamenti alle isole Tremiti (FG).

CUP D74E13000530001 - CIG 646799999E.  IMPORTO A BASE D’APPALTO: € 273.752,74 di cui € 258.757,24 per lavori a misura  ed € 14.995,50 per oneri della sicurezza. I lavori non sono soggetti ad IVA ai sensi dell’art. 9 co.1 n. 6 del D.P.R. 633/1972. 
    DICHIARAZIONE DI CUI AL PUNTO 5 DEL DISCIPLINARE DI GARA

Il sottoscritto ……………….nato a ………il…………….., in qualità di …………………  dell’impresa………………con sede legale in ………………..via……n. civico……….C.F.  o P.Iva…..

Dichiara ai sensi del D.P.R 445/2000  e s.m.i.
- che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 6 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. (già art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423) o di una delle cause ostative di cui all’art. 67 del D.lgs. 159/2011 e s.m.i.,(già art.10 della legge n. 575 del 31/5/1965); 

- che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o sentenze di condanna passate in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio quali definiti dagli atti comunitari di cui all’art. 45 paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18, ovvero sentenze di condanna per le quali abbia beneficiato della non menzione, ovvero sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto (la dichiarazione deve contenere tutte le sentenze di condanna subite, a prescindere dalla entità del reato e/o dalla sua connessione con il requisito della moralità professionale. Il concorrente non è tenuto  ad indicare le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna, né le condanne revocate né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione).

- l’insussistenza a proprio carico della circostanza di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.lg. 163/06 e s.m.i. (omessa denuncia dei fatti all’Autorità Giudiziaria, pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317[Concussione] - e 629 – [Estorsione] del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689). 

E che a tal fine sul proprio certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pendenti NULLA risulta ovvero che risulta quanto segue:……………..

Data










Firma 

(N.B. allegare fotocopia di documento di identità in corso di validità)

Nel caso in cui il socio unico non sia persona fisica ma persona giuridica le dichiarazioni devono essere rese da tutti i soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c), del D.lg. 163/2006 e s.m.i. come sopra specificate del socio unico. 

La dichiarazione, relativamente alla lettera c) dell’art. 38 dovrà essere presentata anche da parte dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, la suddetta attestazione deve essere resa anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

In caso di irreperibilità del soggetto cessato dalla carica potrà essere resa una dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47co.2  del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. dal legale rappresentante del concorrente specificando le circostanze che rendono impossibile o eccessivamente gravosa la produzione della dichiarazione da parte dei soggetti interessati. La dichiarazione dovrà essere rilasciata per quanto a propria conoscenza. 

